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Questa tavola rotonda ha avuto lo scopo di approfondire alcuni di questi  aspett i .  L' interven-
to di Furio Cerutt i  sul problema guerra giusta/ ingiusta, ha affrontato una problematica che va
ben al di Ià della contingenza. Quello di Giorgio Gaja ha analizzato le risoluzioni delle Nazioni
Unite durante la crisi ,  la cui genesi storica è stato I 'oggetto del l ' intervento di Ennio Di Nolfo.
L'anal isi  di scenari di Rodolfo Ragionieri  è stato un contr ibuto al la r icerca del le cause e degl i
svi luppi futuri ,  anche se, ovviamente, alcuni degl i  scenari proposti  sono già stat i  esclusi dagl i
avvenimenti intercorsi.

E' seguito, dopo Ia r i f lessione cri t ica di Umberto Al legrett i  sul modo di affrontare le grandi
questioni del la pol i t ica internazionale contemporanea, un ampio dibatt i to.

Gli  interventi  menzionati  sono stat i  pubblicati  nel la serie tr imestrale "Quaderni Forum".

3) I l  l6 Apri le l99l nel l 'Aula Magna del la Facoltà di economia e commercio del l 'Univer-
sità di Firenze si è tenuto un seminario nel quale sono stati presentati e discussi tre progetti di
r icerca proposti  dai r ispett ivi  autori  in r isposta al bando di promozione del la r icerca del Forum
per il 1990, e che erano stati selezionati dal Comitasto esecutivo come meritevoli di particolare
consider azione.

I tre progett i  r ientrano tutt i  nel la problematica dei rapport i  tra Nord e Sud che era uno dei
temi indicati  dal bando. I l  pr imo (responsabile scienti f ico Daniele Archibugi) si  propone di
esaminare dal punto di vista teorico e sul la base di dati  aggregati  e con studi di caso i l  problema
del trasferimento di tecnologie, valutandone I'impatto sull' integrazione tra paesi industrializzati
ed in via di industrializzazione e sull'ambiente delle aree in cui le tecnologie trasferite vengono
applicate. Il secondo (responsabile scientifico Fabio Fossati e presentatrice nel seminario Elisabet-
ta Sansoni) ha come oggetto Ie possibili modificazioni quantitative e qualitative della cooperazio-
ne allo sviluppo dei paesi del Sud in seguito ai recenti profondi mutamenti nelle relazioni
internazionali e nell' ipotesi di una tend enza al multipolarismo e ad una divisione delle sfere di
influenza tra Stati Uniti, Europa e Giappone. Il terzo (responsabile scientifico Mario Pianta)
affronta I 'anal isi  dei fattori  determinanti  I 'attuale assetto mondiale del la produzione industr iale,
proponendosi di individuare gli spostamenti dei rapporti di potere e i principali terreni di conflitto
tra Nord e Sud, le strategie del le imprese, le pol i t iche dei governi e le dinamiche social i
conseguenti alla crescente integrazione internazionale.

Le tre relazioni che hanno i l lustrato i  pro-eeit i  sono state discusse, sul la base di osservazioni
critiche introdotte dai professori Giovanni Balcet dell'Università di Torino, Paolo Palazzi dell'U-
niversità La Sapienza di Roma, e Franco Volpi dell'Università di Firenze, in numerosi interventi e
osservazioni a cui sono seguite le r isposte dei relatori .

Seminari esterni

1) 9-12 novembre 1990 - Vienna - International Inst i tute for Peace, Seminario dal t i tolo:
"Conceptual approaches to Conversion" (Resoconto a cura di Alessandro Innocenti).

L' Ist i tuto Internazionale per Ia Pace, nel l 'ambito del programnra di r icerca denominato
Citrtversíon: Nelry Challenges and Experiences, ha organizzato a Vienna un p,rirno incontro sugli
approcci concettual i  al  problema del la r iconversione.

I l  direttore scienti f ico del l ' I IP, prof. Lev Voronkov, ha introdotto i  lavori  sottol ineando che
nella seconda metà degli  anni '80 la f ine del la guerra fredda e la conseguente distensione
internazionale hanno accresciuto I ' importanza del le problematiche legate al la conversione. I
progressi realizzati negli accordi per la riduzione delle armi nucleari e convenzionali hanno reso
perciò necessario estendere, nazionalmente e internazionalmente, la r icerca in questa prospett iva,
r ichiedendo un più frequente ed approfondito confronto sul le sue basi teoriche.

I l  seminario ha quindi preso I 'avvio dal la presentazione di tre papers preparati  dal Dr. V.
Avduevski del l 'Accademia del le scienze del l 'Unione Soviet ica, dal prof. U. Albrecht del la Germa-
nia e dal prof. L. J. Dumas del l 'Università del Teras.

Nel primo contributo, Conversion ond Economic Concepts ond Approches, dopo aver
sottol ineato I 'or ientamento ancora prevalentemente mil i tare del l 'economia soviet ica, i l  prof.
Avduevski ha auspicato che i l  processo di conversione si avvi i  con caralterist iche comuni in tutt i  i
paesi interessati .  Solo in questo modo, pur nel r ispetto del le pecul iari  esigenze nazional i ,  potra
verif icarsi un effetto cumulativo che al lenti  le r igidità ancora presenti  nei settori  economici e
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social i  pi tr  legati  al l 'economia di guerra. I l  quadro pol i t ico attuale del l 'Unione Soviet ica sembra
comunque manifestare segni r i levanti  di mutamento e lo stesso Gorbachov sembra orientato al
r idimensionamento nonché al la privatizzazione del l ' industr ia mil i tare. E' stato comunque sottol i-
neato come in URSS I ' industr ia mil i tare è i l  governo e come Ia stessa industr ia civi le dipenda
dall ' industr ia mil i tare; tutto ciò crea lentezza e dif f icolta al processo di transizione, che peraltro
non può l imitarsi al la diversif icazione ma deve direttamente tendere al la conversione. Verso
questa prospett iva Avduevski non è in grado di pref issare l imit i  di  tempo, poiché i l  processo è
indissolubi lmente legato a quel lo del passaggio al l 'economia di mercato da compieisi entro i l
1995.

Il paper curato da Albrecht, Conversíon of the Arms Race, ha tentato un'analisi comparata
delle caratterist iche del processo di disarmo negli  stat i  capital ist i ,  social ist i  e del Terzo Mondo.
L'ampio angolo visuale prescelto fa emergere la necessità di accompagnare al la definizione degli
aspett i  teorici  e prat ici  del processo di conversione un'anal isi  socio-cri t ica del concetto di
militarismo che evidenzi le difierenze tra Ie varie aree geografiche. I ricercatori interessati al
disarmo devono perciò non limitarsi a specializzarsi nelle analisi dei processi militari ma devono
occuparsi sempre di più dei processi umani sottostanti :  dal l 'enfasi sul "come" si deve passare a
quella sul "per chi".

L'ultimo contributo commissionato dall'IIP, Econontic Cony,ersion: From Vision to reality,
è stato discusso dal suo relatore prof. Dumas presentando i  problemi e le prospett ive del la
conversione in un'economia di mercato.. Nell'orizzonte del mercato capitalistico è necessario
provare anche stat ist icamente che Ia produzione mil i tare non offre più prospett ive di prof i t to o di
occupazione e che gli stessi obiettivi sono piÌr facilmente raggiungibili in altri settori produttivi. E'
utile perciò proporre la "vision" di prospettive economiche alternative a quelle fin qui percorse,
mantenendo però il senso della "reality" €d, in particolare, la coscienza del problema della
riqualificazione del patrimonio di capacità umane accumulatori in tutti questi anni di produzione
mi l i tare.

La confeîenza ha quindi raccolto in successione i contributi dei partecipanti che hanno
tentato di definire il significato teorico del concetto di conversione per Ia comunità internazionale.
Dalla discussione è emersa I'importanza di un confronto sui casi nazionali, ognuno dei quali
presenta proprie dif f icoltà. Al l 'Est come al l 'Ovest comunque i l  processo di conversione sembra
sempre più legato a logiche di mercato rendendo ormai impossibi le scindere I 'evoluzione del l ' in-
dustr ia mil i tare da quella del l 'economia in generale.

Alcuni contr ibuti  hanno anticipato i  temi di un secondo incontro che verrà organi zzato
dall ' I IP nel novembre del l99l e che avrà come oggetto I 'approfondimento dei singol i  casi
nazional i .  Ricercatori  da San Diego (U.S.A.), da Augsburg (Germania), da Berl ino e del l 'ONU
hanno manifestato part icolare interesse per i l  lavoro compiuto dal Forum sul l ' industr ia mil i tare
Toscana ed a cio è seguito un fert i le scambio di informazioni ed esperienze. In generale tutt i  i
partecipanti  al la conferenza hanno accolto con favore i l  progetto globale del Forum per I 'appro-
fondimento del l 'anal isi  tecnico-economica del le aziende a produzione mii i tare.

I lavori  sono stat i  conclusi dal la relazione del dr. Voronkov che ha presc atto del l ' importanza
di  un 'anal is i  a  l ive l lo  mondia le del le  prospet t ive del  processo d i  convers ione.  Tale obiet t iyo potra
essere perseguito attraverso la formazione di un "netu'ork" a cui partecipi Ia comunita intern azjo-
nale per Ia definizione del le regole del confronto. E' stata inf ine anche avanzatala prosposta di un"Journal"  aper to a i  contr ibut i  de i  r icercator i  in teressat i  che s i  aggiunga a i  papers pubbl icat i
per iod icamente dal l ' Is t i tu to In ternazionale per  la  pace.

L 'appuntamento dato a i  par tec ipant i  per  i l  novembre l99 l  a  Dubroynik  (Jugoslav ia)  per  i l
W'orkshop II: Conversion-Nalional Case Studies è stato raccolto anche dal sottoscritto in
rappresenlanza del Forum, verso cui è stato r ivolto I ' invito a presentare in quel l 'occasione un
contr ibuto scr i t to .

- 2) 22narzo l99l - Pistoia - lncontro-dibatt i to organizzato dal "Gruppo studenli  uniyer-
sitari Pistoia" su "la legge ed il traffico dette ernti", nel quadro di una iniziativa sul commercio
lec i to  ed i l lec i to  del la  armi  che prevede a l t r i  due incontr i :  "La s i tuaz ione del  mercato nazionale e
internazionale del le  arnt i "  e  " ln iz ia t ive contro la  produzione ed i l  Commer ico dc. l le  armi" .
(Resoconto a cura d i  N{ass imo Guerr ier i  de l  Gruppo student i  un iyers i tar i  p isro ia)

Al l ' incor ' ì l ro ,  a l  quale ha par tec ipato per  i l  Forum i l  dot t .  Giuseppe Cata lano,  sono in terye-


